la preghiera non come fuga ma
come fonte e fuoco ..

rupe 1inaccessibile

Dovremmo evitare di somministrarci i
potentissimi anestetici che le istituzioni ci
mettono a disposizione e leggere le cose da
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dentro, indossandone 1 panni.

Dovremmo ricordare di non profanare, con
l’indifferenza e la superficialita, il luogo
sacro piu importante: la sofferenza.

Dovremmo camminare sulla stessa strada della
disperazione, scrivere la storia degli
sconfitti vivendola e subendola, calarci
nell’abisso in cui sono stati relegati gli
invisibili.

Dovremmo chiedere consigli agli esclusi e dare
voce agli inascoltati.

Dovremmo spezzare schemi e rigidita, togliere
la sordina alla profezia, spostare gli
orizzonti.

Dovremmo ri-convertire le strutture impolverate
dalla burocratizzazione dei carismi e
incrostate dall’autoreferenzialita delle
gerarchie.

Dovremmo, ma non ne abbiamo la forza.

E allora preghiamo Dio che ci guidi «su rupe
inaccessibile» (1) per insegnarci le sue vie e
per liberarci da tre invincibili paure: del
condividere, del nulla, della liberta.
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(1) Salmo 61



